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Marlin! (qui con Motsr) d«v* ancora scegliere nova nomi per I «mondiali». 

Ancora una settimana di «premondiali» in vista di Vaikenburg 

Per Gibì Baronchelli 
sabato ad Imola 

è l'ultima occasione 
Mancano venti giorni al campionato 

mondiale di ciclismo su strada, alla gran
de s/lda di Vaikenburg (Olanda) e la 
Nazionale azzurra non è ancora fatta. Sol
tanto in Italia si procede col sistema 
delle «indicative» con la scelta program
mata degli uomini cui affidare il ruolo 
più importante dell'anno e tutto somma
to la consuetudine è da rispettare poiché 
lo scrupolo di Alfredo Martini è quello 
di affiancare a Maser e Saronni i mi
gliori scudieri del momento. Sappiamo 
che questa pignoleria viene criticata, ma 
anche elogiata, nonché confortata dai ri
sultati, visto come Moser ha vinto o si 
è piazzato grazie all'affiatamento delta 
squadra. 

La Nazionale azzurra non è ancora fat
ta, dicevamo, e più di un dubbio accom
pagna il nostro commissario tecnico in 
questa settimana d'attesa. Sabato prossi
mo, sul circuito di Imola, la decisione, 
l'elenco dei quattordici convocati (dodi
ci titolari e due riserve) e siccome dopo 
il Giro dell'Umbria oltre a Moser, Sa
ronni e Battaglin possono considerarsi 
promossi Barone e Contini, nelle note 
di Martini rimangono nove interrogativi. 
Un po' troppi, e non per colpa del sele
zionatore, si capisce. Prendete il caso di 
Baronchelli, cioè di un corridore che al 
di là delle polemiche (sempre le stesse: 
poco carattere, più pecora che leone se
condo i giudizi generali) ha i numeri 
per dare vigore alla tattica della nostra 
formazione. Quale tattica? Semplice: per 
vincere con Moser o con Saronni, per 
minacciare e stancare la concorrenza 
(Knetemann, Raas, Hinault, Willems, Thu-
rau e compagnia), per proteggere fino 
all'ultimo gli italiani di maggiore spicco, 
occorrono due pedine da manovrare in 
ogni senso, vuoi in difesa, vuoi ' all'at
tacco, e se Battaglin si conserva avremo 
un ottimo battitore. Il medesimo compi
to spetterebbe i Baronchelli per le sue 
qualità di fondista, ma attualmente Gio
vambattista é giù di corda, ha un mo-

• tare lento, fiacco, ha una marcia in me
no del necessario e rischia di essere esclu
so. Sì. cosa farne di un Baronchelli che 
si spegne a Pescara e che non dà segni 
di risveglio a Perugia? Gli rimane l'ap
pello di Imola, però per mettere nero 
su bianco. Martini dovrà avere • dal ca
pitano della Magniflex una dimostrazione 
di crescita, di vitalità, 

Dunque, nove punti interrogativi. .Sec
cia attraversa un brutto momento e spie
gando i suoi guai a Martini (mal di gam
be, poca salute), si è messo da parte. 
Per giunta è in... panne Lualdi e la fac
cenda si complica. Martini pescherà fra i 
piovani affidandosi a Torelli e Amadori? 
Probabile. Da sottolineare il buon rendi
mento di Gavazzi e Parsavi, nonché la 
volontà di Landoni e Loro. Altri si equi
valgono e Imola farà il punto. Porse per 
prendere tempo, per valutare e verificare 
il materiale a disposizione. Alfredo Marti
ni comunicherà i quattordici nomi senza 

distinguere fra titolari e riserve. Dopo il 
« trittico » lombardo (Coppa Bernocchi, 
Tre Valli Varesine e Coppa Agostani) tut
to sarà più chiaro, e comunque andremo 
in Olanda con una Nazionale legata dal 
filo dell'amicizia perchè laggiù saranno . 
in gioco grandi interessi. Vaikenburg ri
corda la disfatta.di Coppi e Bar tali, una 
ragione di più per convincere Moser e 
Saronni ad essere fratelli per una dome
nica. 

A proposito di Moser abbiamo letto 
con simpatia il suo intendimento di inter
venire sui problemi del ciclismo col peso . 
e la responsabitità di chi è parte in cau
sa. Con simpatia e non con meravìglia 
come ha fatto la Gazzetta dello Sport 
commentando le proposte del tandem 
Moser-IIinault. I due si sono incontrati 
e hanno rispolverato i mali dello sport 
della bicicletta, quei mali che l'Unità da 
anni va rimarcando con l'invito ad una 
profonda, tenace battaglia per approfon
dire, rinnovare e progredire. Finalmente 
qualcòsa si muove, finalmente Moser e 
Hinault rendono pubblici i discorsi che 
il vostro cronista ha avuto coi due cam
pioni e con l'intera categoria dei ciclisti. 
Però Moser sbaglia quando auspica un 
«sindacato» di corridori di prima cate
gorìa, sbaglia perchè l'intesa totale è alta 
base del successo, perchè c'è bisogno di 
centinaia e centinaia di voci per mettere 
a tacere i prepotenti, gli incapaci e gli 
affaristi. ' 

Moser e Hinault chiedono di poter di
scutere il calendario, giusto come abbia- : 
mo ripetutamente suggerito. I corridori 
devono sedere al tavolo dei vari congres
si, devono opporsi alla superfatica, de
vono ottenere un ciclismo di qualità che 
su per giù è composto da sei o sette-
classiche, da un Giro d'Italia e da un 
Tour de France, da unificare oppure da 
distanziare di due o tre mesi e da un 
Campionato del mondo da svolgersi m 
tre gare per dare più credibilità alla 
competizione iridata. Tutte le altre corse 
sono da buttare? No. ma nemmeno da 
imporre. Ed è anche ora di rivedere la 
intera struttura ciclistica, cominciando da
gli esordienti per finire ai professionisti: 
la fretta di arrivare è eccessiva, i ragaz
zini si rovinano con le lunghe distanze e 
i grossi rapporti, i dilettanti potrebbero 
trovare in una classe intermedia (gli in
dipendenti di una volta?) la maniera di 
misurarsi prima di ottenere la licenza 
superiore, e in sostanza c'è molto da esa
minare e molto da fare. 

Purtroppo, si resta fermi. Il coraggio 
di prendere il loro per le corna è di po
chi, chi ha le leve del potere salvaguarda 
il cadreghino sorridendo ai padroni del 
vapore, per la Gazzetta dello Sport la 
data del Giro è giusta e quella del Tour 
altrettanto, e in ultima anatisi ognuno 
pensa di curare il proprio orticello e ba
sta. Ma non bisogna arrendersi. 

Gino Sala 

(Vegli ultimi 28 minuti del campionato 

Pallanuoto : Algida e Recco 
si disputano il posto d'onore 

Battute conclusive anche per il torneo della serie cadetta 

La canadese 
Nicholas 

attraversa 
due volte 
la Manica 

LONDRA — C-lndy Nicholas. 
una nuotatrice canadese di 
22 anni, ha portato felice
mente a termine la doppia 
traversata della Manica. La 
ragazza, che è originaria del
l'Ontario, ha concluso la pro
va in 19 ore e dodici minu
ti migliorando il suo prece
dente primato. 

•Poche ore prima Kevin An
derson, un ragazzo sudafrica
no di 12 anni, aveva compiu
to la traversata in un sen
so del canale: impresa mai 
riuscita prima ad un ragaz
zo della sua età. 

Pallavolo 

Italia-Cuba 
stasera a Cagliari 

CAGLIARI — Pallavofo di valore 
mondiate oggi alle ai al Palasport 
di Cagliari. La nasionaie Italiana, 
vioacampione dei mondo, e cjaetla, 
cubana, che ha vinto recentemente 
Il titolo ai «lochi panamerfcani e 
ai è ben comportata alle Sparta-
chiadi di Mosca, s'incontreranno 
In wt confronto amichevole. Alta 
formasione vittoriosa verrà asse
gnato II Trofeo Kilgour, par ricor
dare il giocatore statunitense che 
rimase paralisaato in un Incidente 
d'allenamento a Roma. Italia e 
Cuba disputeranno anche un'altra 
partita, mercoledì prossimo a Ri
mira con Inlsio alle 31,30. 

Nostro servizio 
GENOVA — Saranno proprio 
gli ultimi ventotto minuti a 
determinare quale delle squa
dre italiane (l'Algida o il 
Recco) accederà alla Coppa 
delle Coppe. Il distacco tra 
le due (cinque reti di diffe
renza a favore del Recco) è 
cosi esiguo da far ritenere 
che le due squadre abbiano 
disputato un campionato a 
livelli assolutamente identici. 
L'ultimo ostacolo, quello di 
sabato prossimo è per i li
guri, costituito da un derby 
ultra-tradizionale, quello con 
i vicini della Rari Nantes di 
Camogli che, quest'anno, han
no inaspettatamente raggiun
to il traguardo dei trenta pun
ti e con esso la certezza del 
quarto posto assoluto. I to
scani, che sabato scorso sono 
riusciti a prevalere (sei a cin
que) sul Fiat Ricambi grazie 
a sei reti di Gianni De Ma-
gistris avranno un compito 
certamente non facile a Ci
vitavecchia, dove i locali so
no intenzionati a cercare il ri
sultato di prestigio anche per 
riscattare un campionato non 
precisamente esaltante. Il 
Recco, reduce da un brutto 
incontro con il Pescara GIS 
in cui, tra l'altro, si è seria
mente infortunato Silvio Ba
racchini, dovrà risolvere cer
tamente i problemi più gros
si; sembra addirittura che 
qualche cosa non funzioni tra 
t biancocelesti. Sabato scor
so infatti il migliore in cam
po nella partita fra recchesl 
e pescaresi è stato il picco
lissimo D'Altrui (classe 1964) 
che più ancora dello squali-
ficaUaslmo padre - allenatore 
(Ceppino, capitano della Na
zionale d'oro a Roma 1960) 
ha dato brio e vigore alla sua 
squadra. 

Ultimi ventotto minuti de
cisivi anche per la serie B; 
il girone nord dei cadetti in
fatti concluso l'altro ieri avrà 
una coda tale da tenere de
sto l'interesse degli sportivi: 
lo spareggio per l'accesso al
la A tra Sturla e Sori. Anche 
qui si potrebbero ripetere 
molte delle cose dette per Al
gida e Pro Recco, le due squa
dre cioè si sono praticamen
te equivalse: un incontro per 
uno nei confronti diretti, un 
punto lasciato malamente in 
un inaspettato pareggio. Ora 
entrambe guardano allo spa
reggio con identiche speran
ze anche se con differenti pro
spettive. 

Il Sori infatti si fa preferi
re per la somma dei suoi gio
catori di rango e buona par
te del pronostico è a suo fa
vore, i giovani sturlini hanno 
però dimostrato di poter ri
baltare ogni previsione: sta
remo a vedere. Certo che la 
vigilia non manca di premes
se polemiche, stranamente 
non sono rivolte all'avversa
rio, bensì alla Federnuoto 
che pare non voglia rispet
tare la volontà espressa da 
entrambe con il gradimento 
di una sede ligure (Boglia-
sco).. Gli argomenti a favore 
dello spareggio in Liguria so
no ovviamente tanti, a parte 
la volontà delle due società 
di cui si dovrebbe tenere 
conto. 

Non ultimo quanto c'è di 
ridicolo nel far fare magari 
200 chilometri per giocare a 
due squadre che di fatto vi
vono tutto l'anno a poco più 
di dieci. Ma probabilmente la 
Federnuoto non vive ancora 
nell'epoca della crisi energe
tica. 

Mimmo Barlocco 

Premondiale di ciclismo dilettatiti 

A San Geminiano 
sfreccia primo 
Giovanni Zola 

Alle spalle del piemontese* il toscano Cesari 

Dal nostro inviato 
S. GEMINI ANO — All'ombra 
delle torri medievali che ri
cordano San Geminiano al 
centro di lotte intestine tra 
guelfi e ghibellini ma anche 
per il suo celebre vino bian
co Vernaccia, il piemontese 
Giovanni Zola, vent'anni a di
cembre, che corre per la nuo
va Bagglo San Siro, ha vin
to: la prima delle due premon-
diali in programma in Tosca
na (la seconda indicativa si 
svolgerà domani a Chlesanuo-
va Uzzanese) conquistando 
virtualmente la maglia azzur
ra per Vaikenburg in Olan
da. 

I futuri campioni del ci
clismo italiano si sono dati 
battaglia sulle strade infuoca
te della Val d'Elsa sotto un 
sole feroce e la corsa si è 
decisa quando mancavano 
una trentina di chilometri al
l'arrivo. Giovanni Zola, che 
faceva parte di una pattuglia 
di una ventina di battistra
da, è uscito prepotentemen
te alla ribalta. E' scattato in 
avanti, ha guadagnato un cen
tinaio di metri. Lo ha segui
to prontamente 11 toscano 
Pietro Cesari. I due hanno 
proseguito nell'azione senza 
curarsi tanto se avrebbero a-
vuto successo. Hanno resisti
to alla rabbiosa reazione de
gli Inseguitori (ner una deci
na di chilometri i due batti
strada sono rimasti a un ti
ro di schioppo dagli insegui
tori) aumentando poi nel fi
nale il loro vantaggio conaul-
stato all'arma bianca. I due 
atleti si sono presentati af
fiancati ai cinquecento metri, 
poi è scattato Zola e al due
cento metri il ragazzo della 
Bangio San Siro era eia vir
tualmente vincitore. Ha ter
minato la corsa con le brac
cia alzate in segno di vitto
ria. 

II successo di questo ragaz
zo ha soddisfatto pienamen
te il commissario tecnico E-
doardo Gregori, 11 cui nome 
aveva già scritto sei suo tac
cuino. 

'All'appello sono ' invece 
mancati i nomi che già fi
gurano nell'elenco dei papa
bili alla maglia azzurra, e 
cioè i Cattaneo, 1 Glacomi-
nl, i Minetti, 1 Bombinl. Bom
birti ha forato, Cattaneo e ri
masto vittima di una caduta, 
mentre in ombra sono rima
sti Giacomini, Minetti e Fe-
drigo.* Si sono messi in evi
denza Alderighi. camnione 
italiano di seconda categoria, 
Pastore sempre nelle prime 
file, Patellaro. Parinone, Man
driani e Maffei. 

E veniamo alla cronaca di 
questa corsa valevole ner l'ot
tava Coppa Martiri dl-Mon-
temaggio, patrocinata dal no
stro giornale e nrlma indica
tiva per i mondiali. C'è chi 
ha la tintarella la prende sul
le spiagge dorate della Mad
dalena o della Versilia o chi 
in bicicletta come questi. ra
gazzi che devono percorrere 
otto giri di 21 chilometri cia
scuno. . 

La giornata è afosa, il cal
do asfissiante. Ciò nonostan
te è subito battaglia. A pren
dere il largo sono In clnaue: 
Folloni, 'Patellaro, Trevellin, 
Salvador, Santoni. Su questo 
gruppo, al terzo giro, dopo 
sessantatrè chilometri di cor
sa percorsi in Ih 35' alla me
dia di 39.786 si gettano Pan-
none, Mandriani, Saccone, 
Maffei. Alderighi, Vallati, Ne-
rini. Il giro seguente, la fu

ga si esaurisce, il gruppo è 
allungato e in testa sì tro
vano ora un'ottantina di cor
ridori. 

Il caldo comincia a miete
re le prime vittime e all'ar
rivo soltanto 48 corridori del 
144 termineranno la gara. 

Al settimo e penultimo gi
ro si scatenano Zola. Panno-
ne, Pastore, Alderighi, Petlto, 
Patellaro, Mandriani, De Car-
lonls, Bortolaso, Trevellin, 
Solfrlni, Marchlorato, Valdo-
ni, Pistoiesi, Cesari, Reali, 
Fabbri, Folloni, Maffei e Lo
renzi. La corsa sembra or
mai decisa ma a trenta chi
lometri dall'arrivo Zola scat
ta seguito da Cesari, i due 
si avvleranno tutti soli all'ar
rivo. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D'ARRIVO 
" 1. GIOVANNI ZOLA (Nuova Baj. 
glo San Siro) che percorre 1 174 
chilometri del percorso In 4 ore 
34' alla media di 38,108; 2. Pietro 
Cesari (G.S. Maltinti) s.t.; 3. Fa-
store Renato a 33"; 4. Borsini Er
cole;. 3. Solfrlnl Giuseppe; 6. Lo
renzi Luciano; 7. Alderighi Steta
no; 8. Fabbri Michele; 9. Bortola
so Ruggero; 10. Longo Luciano. 

Saronni vince 
in Francia 

ST. DRIEUC (Francia) — Giuseppe 
Saronni ha vinto 11 circuito di Pian-
coet di km. 104 battendo In vola
ta sei compagni di fuga tra cut 
11 tedesco occidentale Dietrich Thu-
rau e 11 portoghese Agostlnho. Il 
vincitore del Giro d'Italia ha con
fermato di attraversare un ottimo 
periodo di (orma: questa vittoria 
segue Infatti di pochi giorni quel
la ottenuta nel giro dell'Argovia. 
Il vincitore del Tour de France 
Bernard Hinault si è classificato 
al 14* posto con un ritardo di 
22" dal vincitore. 

Ordine d'arrivo: 
1. GIUSEPPE SARONNI Ut.), 

che copre l 104 chilometri in 2.34' 
37"; 2. Butellts (Fr.); 3. Thurau 
(RFT); 4. Chamet (Fr.); 5. Levas-
seur; 7. Agostlnho (Por.); 8. Dela-
crolx.(Fn) a 22"; 11. Zoetemelk 

(Ol.); 14. Hinault (Fr.). 

Vincendo il Gran Premio Adriatico davanti all'italiano Gabbiani 

Facetti - Finotto 
con la BMW 

vincono 
; a Zandvoorti 

ZANDVOORT — Facetti e Fi-
notto, al volante di una BMW 
3000 CSL, hanno colto una si
gnificativa affermazione nella 
corsa disputatasi ieri sul cir
cuito di Zandvoort, in Olan
da, valevole quale nona pro
va del campionato europeo 
vetture turismo. 

'L'equipaggio italiano ha pre
ceduto l'altra 3000 della BMW 
Italia condotta da Grano-Joo-
sen, la BMW 320 diKelleners-
Muller e la Ford Escort di 
Heyer-Nussbahuer. 

•La prossima prova del cam
pionato europeo si svolgerà 
il 19 agosto sulla pista di Sa
lisburgo. La lotta per il cam
pionato è particolarmente ac
cesa. In testa alla classifica 
si trovano attualmente gli e-
quipaggi Grano-Joosen e Xen-
cevaMMeudonne che hanno 
ottenuto tre vittorie ciascu
no. Al posto d'onore sono Fa
cetti e Finotto con due suc
cessi. . 

In festa la Canottièri Napoli 

«Questo scudetto 
va a Dennerlein» 

Lo ho dichiarato il suo vice, Ugnano, com
mentando il successo ottenuto in campionato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Canottieri 
Napoli non smobilita. Pur 
avendo vinto lo scudetto 
con due giornate di anti
cipo, la squadra di Fritz 
Dennerlein vuol chiudere 
in bellezza e lasciare un 
bel ricordo di sé nei pro
pri sostenitori. Si spiega 
cosi il sonante successo 
ottenuto sabato in Liguria 
ai danni di un frastorna
to Mantelli: Il a 4, scu
sate se è poco. 

Al Molosiglìo, nella se
de dell'antico circolo nau
tico napoletano, da due 
settimane svetta il gran 
pavese. La gioia per il suc
cesso t scio in parte of
fuscata dalla dolorosa as
senza di FrtU — autenti
co demiurgo allenatore — 
al quale tutti augurano un 
pronto ritorno al timone 
del suo magnifico wsette». 

La Canottieri Napoli 
non smobilita, abbiamo 
detto. Guidata da Ugna
no, vice di Dennerlein, il 
Ksette» del Molosiglìo si 
appresta a riscattare nel 
torneo internazionale Ma-
suottolo la brutta figu
ra rimediata l'anno scor
so. Il torneo si disputerà 
nelle acque della Marina 
Pìccola di Capo Miseno 
dal 12 al 14 agosto. Av
versarie dei neo campioni 
d'Italia l'Università di Mo
sca, il Korkula Club e il 
FIAT Ricambi I giallo-
rossi napoletani, dunque, 
in pratica andranno in va
canza non sabato 11 ago
sto, ma mercoledì: 15. Va-. 
conce non lunghe; comun
que per alcuni di essi. Per 
Scotti Galletta, D'Angelo e 

Sante Morsili (quest'ulti
mo se farà in tempo a 
riprendersi dall'infortunio 
alta mano) la stagione du
rerà ancora a lungo. Lon
zi, commissario tecnico 
del MSettebello» campio
ne del mondo, li ha In
fatti convocati per una 
lunga parentesi azzurra 
che dovrà portare alla 
spedizione di due nazio
nali, entro la prima deca
de di settembre, 

Per archiviare il cam
pionato, intanto, alla Ca
nottieri non resta che un' 
ultima formalità: la par
tita con il FIAT sabato 
prossimo alla Mostra d' 
Oltremare. 

e Una formalità piacevo
le — nota Ugnano —. Una 
formalità che ci permet
terà di congedarci dal no
stro pubblico nel miglio
re dei modi. Certo, saba
to non ci sarà l'entusia
smo di 15 giorni fa quan
do, battendo il Recco. ci 
laureammo campioni d'I
talia. Ma sarà, comunque 
una bella occasione per 
far festa*. 

Sullo scudetto, poche 
ma chiare parole da par
ie di D'Angelo, possente 
bomber giallorosso. 

« Un successo — dice — 
nato dalla serietà della 
preparazione e dal gran
de entusiasmo che abbia
mo tutti noi e dai sacri
fici ai quali, con piacere, 
ci siamo sottoposti. Un 
successo, comunque, che 
va ascritto innanzi tutto 
ai meriti del nostro timo
niere, il bravissimo Fritz 
Dennerlein ». 

in. m. 

Henton ipoteca a Misano 
l'europeo di Formula 2 
Cheever, giunto sesto, è stato scavalcato dall'inglese che a Doiiiiiiigton si presenta favorito 

Dal nostro Inviato 
MISANO ADRIATICO — Brian 
Henton e la sua Ralt RT 2-
,Hart hanno vinto — cóme 
avevano « pronosticato » pilo
ta e team — il Gran Premio 
Adriatico, undicesima prova 
dell'europeo di Formula due 
e con questo successo l'In
glese si è portato al comando 
sia pur di un solo punto. 
Adesso Brian giura che il 19 
agosto a Danlngthon la coro
na del campionato europeo 
sarà sua. -

Per Cheever resta comun
que la soddisfazione di aver 
pienamente meritato gli ap
plausi ricevuti durante que
sta stagione; e poi non è det
to che la partita sia chiusa. 

Deciso a difendere senza 
colpi di testa la sua posi
zione di capo classifica, alla 
partenza Cheever ha adottato 
le gomme Pirelli radiali P7 
di mescola P7 che sono le 
più dure e meno veloci, ma 
che, rispetto alle tenerissime 
P5 e alle tenere P6, offrono 
maggiore affidabilità sulla di
stanza (la gara si è disputa
ta su 60 girl, pari a chilo
metri 209,280). A differenza 
del pilota della Osella. Co
lombo, che sulla sua March 
792 BMW monta anche lui le 
Pirelli, ha scelto quelle 've
loci preparandosi ad un e-
ventuale rapido cambio a me
tà gara. Ma Colombo nella 
classifica dell'europeo è fuo
ri causa e qualche rischio in 
piti poteva anche permetter
selo. 

In un clima assai arroven
tato — anche sul piano ago
nistico — opportuna è venuta 
una perfetta.partenza ordina
ta dal direttore di corsa Gior
gio Campana, che vale citare 
visto che ciò succede : tanto 
raramente. 

Alla conclusione del primo 
giro sfilano nell'ordine Surer, 
Daly, Henton, Guerra, Fabi, 
Gabbiani, Cheever e Elgh. Re-
gazzoni non è riuscito ad ave
re una buona partenza e pro
cede senza infamia e senza 
gloria, costantemente fuori 
corsa finché al ventesimo gi
ro deve fermarsi sulla pista 
per un guasto. 

Al decimo giro Henton sfer
ra il suo attacco portandosi 
al comando: durante lo stes
so giro Daly è costretto a 
fermarsi al box e si ritira. 

Ad un terzo di corsa la po
sizione di Cheever è abba
stanza compromessa. Oltre a 
Henton che minaccia di far 
nove punti e portarsi in te
sta alla classifica, ha davan
ti Fabi, Surer, Colombo, Guer
ra, Elgh, Gabbiani (che cor
re con i suoi soliti alti e 
bassi ma finirà con un piaz
zamento molto Importante e 
significativo). Cheever è quin
di ottavo, fuori.- dalla zona 
punti. 
. Al- 40* giro, Cheever è sesto, 

receduto da Henton, Fabi, Su
rer, Colombo e Gabbiani. I 
conti potrebbero non essere 
ancora chiusi. L'illusione pe
rò dura poco, perché nel gi
ro successivo Cheever deve 
arrestarsi al box. Quando ri
parte è tra 1 doppiati. 

Gabbiani intanto tenta le 
sue carte, scavalca Surer e 
gli togllo qualche punto. Alla 
fine ò secondo e va sul po
dio accanto all'inglese che do
po Pergusa aveva detto che 
si sarebbe rifatto a Misano. 
Surer è terzo. 

Per l'automobilismo italia
no non è, tutto sommato, un 
risultato deludente, visto che 
Gabbiani è un giovane che 
promette molto e che anche 
Fabi si è fatto apprezzare no
nostante nell'ultimo giro ab
bia avuto del problemi alla 
sua Scalnl-March. E poi non 
va dimenticato che Henton 
ha preso il via almeno dieci 
volte in Formula 1; corro dal 
1970 e, come se non bastasse, 

la « gavetta » l'ha fatta nel 
santuari dell'automobilismo 
inglese. E poi sarà giusto an
che dire: perché fasciarsi la 
testa prima di essersela rot
ta? Forse a Danlngton Chee
ver potrebbe anche — cosi si 
dice — tentare la carta della 
nuova macchina cho Osella 
avrebbe già pronta. 

Il caldo che ha impervor-
sato tutto il giorno era, co
me e intuibile, tanto più co
cente durante le ore In cui si 
sono svolte le gare dolla for
mula Super Ford e della Cop
pa Renault 5 — al mattino e 
nel pomeriggio — a cavallo 
del mezzogiorno. Hanno vin
to le tro batterle dolla Re
nault 5 Gianni. Del Fante o 
Camaleo. Lo slesso Camaleo 
ha vinto la finale alla media 
di km 119,208. 

Nella Super Ford Invece 
hanno vinto le due batterio 
Maggiora (a 147,700 di media) 
e Rosei (a 147,780 di media). 

Eugenio Bomboni 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo: 1) BRYAN 

HENTON (Ralt RT2 Hart), 
60 giri pari a km. 209,280 In 
lhl4'29", media km. 168,585 
km/h; 2) Beppe Gabbiani 
(March 792 BMW) lhl5'25"3; 
3) Marc Surer (March 792 
BMW) lhl5'31"4; 4) Juan Tra
verso (March 292 Hart) a un 
giro; 5) Sigfrled Stohr (March 
792 BMW) a due girl; 6) Eddye 
Cheever (Osella BMW) a due 
giri; 7) Robbie Rahal (Che
vron BMW) a due giri; 8) Ste

phen Soud (March 792 BMW) 
a tre giri; 9) Chocu Lopez 
(March 792 Hart) a tre girl; 
10) Alberto Colombo (March 
782 BMW) a quattro giri. 

Giro più veloce il 14.mo di 
Henton In l'13"2, alla media 
oraria di km. 171,541. 
' Classifica campionato euro
peo dopo l'H.ma prova: 1) 
HENTON punti 33; 2) Chee
ver e Surer 32; 4) Bull 24; 5) 
Gabbiani 19; 6) Dougal e 
Stohr 17; 8) Soud 15. 

Niki Lauda 
sarebbe già 

della Renault 

PARIGI — Il passaggio di Ni
ki lauda alla Itenault nella 
prossima stagtoue automubltl-
stlcn scrabbe cosa fatta secon
do quanto scriverà Ieri le 
« Journal de Dimanche ». 

I.» Hcnault si sarebbe deci
sa all'Ingaggio di Lauda essen
do ormai convinta dell» com
pleta affidabilità della sua 
« turbo » e della convenienza, 
quindi, di sfruttare appieno la 
pubblicità derivante ostie gare 
di Formula 1 con un pilota di 
ch'ara fama. 

1.1 notisi* va comunque pre
sa con beneficio d'Inventarlo, 
poiché altre volte si è dato 
per certo 11 passaggio di lau
da a quelito o a quel • team ». 
nccentcmcnte, per esemplo, si 
assicurava che lauda era già 
della Melami. 

258 atleti al Lido delle Nazioni 
per i campionati di canottaggio 

Robert» (su 750) 
ritorna alle gare 

MONTEREY (California) — Sa
ranno il francese Patrick -Pons su 
Yamaha e l'americano Kenny Ro
berta a partire in pole posttlon 
nelle 300 miglia di Lagune Seca, 
prova valida per 11 campionato 
mondiale delle 750 ce. 

Pons, dopo la recente vittoria in 
Canada, capeggia la classifica prov
visoria. 

Per Roberta è la prima gara in 
750 dopo l'incidente subito in Giap
pone la primavera scorsa. 

Nostro servizio 
FERRARA — Nello splendido e naturale spec
chio d'acqua del lago del Lido delle Nazioni, 
si sono svolti nelle giornate di sabato e do
menica l campionati assoluti di canottaggio 
per imbarcazioni di tipo regolamentare. Alle 
gare hanno aderito 43 società con l'iscrizione 
di 103 equipaggi per complessivi 258 atleti, 
suddivisi nelle categorie juniores, seniores e 
veterani. Ottimi 1 tempi realizzati dai nu
merosi equipaggi presenti che si sono alter
nati nelle dodici gare delle finali alla pre
senza di un folto pubblico che ha fatto da 
cornice alla riuscita manifestazione sportiva, 
organizzata dal comitato regionale Emilia-
Romagna Federazione canottaggio, con la 
collaborazióne dell'Azienda autonoma di sog
giorno dei Lidi ferraresi, del Comune di Co-
macchio e del CUS di Ferrara. 

Col vice presidente della Federazione ita
liana canottaggio, avv. Giuseppe Guerrera, ci 
soffermiamo un attimo per conoscere qual
che particolare di questo sport che richiede 
sacrifici e sforzi notevoli del fisico: « II no
stro sport viene praticato con due tipi di 
imbarcazioni, il canoino usato con uno o 
due vogatori e la yole per equipaggi più 
numerosi fino all'otto con. Si differenzia 
dalla conosciuta canoa per il remo che è a 
lunga impugnatura ed anche per la resi
stenza stessa della barca, che viene utiliz
zata anche per gare in mare. A regime in
tenso — prosegue l'aw. Guerrera — il vo
gatore imprime alla propria imbarcazione 
un ritmo di trentotto palate, per un periodo 
di gara che varia dai cinque ai sei minuti. 
In questi momenti lo sforzo fisico è note
vole, tutti l muscoli del corpo vengono sol
lecitati sotto il peso della "palata"». 

Ma passiamo al risultati finali: nella cate
goria canoe veterani, sulla distanza di 1000 
metri col tempo di 3'50"1 ha vinto 11 CUS 
Bari col vogatore Mingotti; nel doppio ca
noe veterani, vittoria del CC Napoli con lo 
equipaggio Pugliese-Vitiello. Sempre sulla di
stanza del 1000 metri, nella categoria junio
res, affermazione del CUS Bari con Mastan-
drea, col tempo di 4'02"7. Nel tipo di im
barcazione yole a quattro seniores, vittoria 
della Sisport FIAT, sulla distanza dei 1000 
metri col tempo di 3'31". Nel doppio canoe 
juniores la SC Cerea, con la coppia Italiano 
Ventavoli ha ottenuto il miglior piazzamento 
col tempo di 3'34"4. Per le canoe veterani 
primo posto alla Sisport FIAT col vogatore 
Bouquié (4*22"8), mentre nel doppio canoe 
veterani successo della Sampierdarenesl con 
Scotto e Sartirono (4'00"7). Nel tipo di im
barcazione yo!.-> due seniores con, successo 
del CSF Sabaudia con Segnona, Valentin!, 
Copigno (6'19"6), che hanno gareggiato sul
la distanza dei 1500 metri. Sempre sulla 
stessa distanza, successo nella categoria ca
noe seniores della SC Baldesio con Sanfelici 
(6'07"6). Nella decima gara, per la categoria 
yole a 4 seniores con, vittoria della Sisport 
FIAT con Rosso, Marchloni, Tontodonati, 
Barila e Do, col tempo di 5*22"4. Nella pe
nultima gara, doppio canoe seniores prima 
classificata la società Veloclor con Zannini e 
e Piazza (5*24"3), mentre nella spettacolare 
yole a 8 seniores con timoniere col tempo di 
4'43"2 ultima affermazione della Sisport FIAT 
con l'equipaggio composto da Pacovic, Ca-
rando, Gorgoni, Lacogliano, Valtorta, Lan-
tere, Chiappar!, Rosso e Do. 

Ivan Marzola 

Anche la pallavolo ha un mercato estivo 

«Sparali» 50 milioni di lire 
per Lanfranco aU'Edilcuoghi 

Ma il giocatore, vice campione del mondo, così come il suo allenatore, resterà alla Klippan Torino 

. Nostro servizio . 
L'estate non ha frenato la 

attività pàllavolistica sia quel
la giocata che quella parla
ta. Nel settore agonistico, do
po il significativo sesto po
sto ottenuto dalle «azzurri
ne» di Liliana Pino agli eu
ropei di Spagna, sono ora di 
scena i colleghi maschi che 
guidati da Franco Anderlini 
sperano di far ancora meglio 
in Portogallo. Per il « volley » 
parlato tengono banco alcuni 
club metropolitani: Klippan 
Torino, Toshiba Roma e Mi-
lan Gonzaga. 

Dal capoluogo " piemontese 
giunge la notista più clamo
rosa: due dei maggiori pro
tagonisti della «storica» con
quista dello scudetto, l'azzur
ro Gianni Lanfranco e l'al
lenatore Silvano Prandi sta
rebbero per lasciare la squa
dra nel momento di maggio
re fulgore. «Si è vero — ci 
ha detto Prandi — avevo avu
to delle proposte allettanti 
dalla Toshiba Roma. Ci sto 
pensando, ma non vorrei imi
tare Liedholm, bensì goder
mi, assieme ai ragazzi, que
sto titolo tricolore che per la 
prima volta nella storia t ar
rivato a Torino. Pretendo pe
rò delle assicurazioni sul fu
turo assetto della squadra. 
Un vasso importante t già 
stato fatto evitando la "fuga" 
in Emilia di Lanfranco. Per 
il restro vedremo ». 

Un ritocco finansiario e Sil
vano Prandi, che gode la fi
ducia di Primo Neblolo e 
Franco Leone, si rimetterà 
fra poco al lavoro con i ra
fani in maglia verde capita
nati da Lanfranco. Per il 
23enne vice campione del mon
do si erano fatte avanti le 
due emiliane, Edilcuoghi Sas
suolo e Panini Modena: la 

Gianni Lanfranco, i l « Rossi » <Mhi pallavolo. 

prima per dare un assetto da 
scudetto alla squadra riaffi
data ad Adriano Guidetti, la 
seconda nel tentativo di riag
guantare il titolo sfuggitole 
all'ultimo momento. 

Per Lanfranco era giunta 
dalla capitale delle ceramiche 
un'offerta sui cinquanta mi-
UqnL Un ingaggio record per 
il mondo della pallavolo, pa
ragonabile a quello che ha 
tenuta desta l'attenzione dei 
«calciofiii» per Paolo Rossi. 
Ma questa volta il Rossi del 
volley non è sfuggito ai to
rinesi. 

uSono rimasto alla Klip
pan per molto meno della 
esagerata cifra sparata dai 
giornali — ci ha detto il gio
catore —; qualcosa in più del 
passato che rappresenta il 
giusto riconoscimento per la 
mia quasi decennale attività 
in maglia verde*. 

Questa volta la Roma, o 
meglio la Toshiba, è rimasta 
senza allenatore; la provin
ciale di lusso, l'Edilcuoghi 

che ha tentato di imitare il 
Perugia, ha dovuto ripiegare 
su Ravenna da dove è arri
vato il « lungo * Cirota, già 
tricolore con la Paoletti Ca
tania. La Panini, infine, si 
terrà il suo asso brasiliano, 
Rajzman, giudicato il miglior 
giocatore straniero dello scor
so campionato; inoltre tente
rà di non farsi strappare gli 
altri assi che rispondono ai 
nomi di Montorsi, Dall'Olio, 
Sibani. Si tratta di tre vete
rani della nazionale ma an
cora giovani di età (77 anni) 
che il Milan Gonzaga sta in
seguendo per dare finalmen
te alla metropoli lombarda 
una squadra degna. 

Il presidente del sodalizio 
milanese, Gianfausto Fermi
lo, ha varato un piano di po
tenziamento possibile per il 
fatto che è stato trovato un 
nuovo sponsor e l'equivalen
te economico per allestire un 
sestetto destinato ad entrare 
fra le grandi del campionato 
1979-1900. Per l'allenatore si 

parla di Oddo Federami, mo
denese, ex tecnico della na
zionale e del Ravenna, di An
drea Nannini vecchia cono
scenza milanese e sbologna
to» frettolosamente lo scorso 
anno, ora al Pescara, di Ma
rio Mattioli nella doppia fun
zione di giocatore-allenatore e 
di portare a Milano ancltc 
Erasmo Salemmc. Il presiden
te Ferrauto è sempre alla ri
cerca di un ottimo straniero, 
meglio se polacco, forse per
ché memore delle ottime pre
stazioni fornite da Ambmziak. 
Tra le tante voci che riguar
dano il nuovo assetto del Gon
zaga hanno preso corpo pro
prio in questi ultimi giorni 
quelle relative a Giovenzana 
e a Pitterà. 

Carmelo Pitterà è stato ad
dirittura inserito nel consi
glio direttivo del club susci
tando polemiche, subito rien
trate per l'intervento della 
Fipav. La Fcderpallavnlo ha 
chiarito che Pitterà come suo 
dipendente può. anzi deve. 
svolgere anche il compito di 
consulente per le società. Lo 
ha fatto per il Paoletti Ca
tania, lo farà per il Gon
zaga. Nessun problema inve
ce per Rodolfo Giovenzana 
« universale », anni 28, ex na
zionale. di scuola modenese 
(Panini) la scorsa stagione 
nell'Edilcuoghi, desideroso di 
contribuire al lancio di que
sto grande Milan prima di 
dedicarsi airinsegnamento dei 
fondamentali ai giovani. II 
campionato è ancora lonta
no, ma il voHey-mcrcato ha 
irla cominciato ad animarsi. 
Lo spazio per la pallavolo 
parlata è ancora ampio. So
lo ad ottobre comincerà a 
restringersi per concretizzar
si nel campionato. 

Luca Dalora 


